                                 A_passo_D_uomo

Un filo continuo d'acqua superficiale che attraversa la città di Milano,  da Nord a Sud, dal Naviglio Martesana alla Darsena, attraverso una porzione dell'antico tracciato dei Navigli della città.

Il progetto  A_passo_D_uomo rappresenta una proposta contemporanea, concreta e fattibile per la città di Milano. Esso pone l’accento su un aspetto che viene tralasciato nella crescita della città dei prossimi anni: Milano è situata in una zona ricca di acque superficiali e sotterranee, una rete che scorre in rogge canali irrigui, fontanili. La città ha progressivamente negato e dimenticato questa presenza urbana, vedendola come intralcio alla modernità, alla mobilità e al suo sviluppo.
La proposta, opera del Prof. Arch. Antonello Boatti con Matteo Barbieri, Lorenzo Caddeo e Francesca Sartori, consiste in un “filo rosso”, una strip continua e integrata di canali, specchi d'acqua e fontane che percorre Milano da Nord a Sud per oltre sette chilometri e che riallaccia 10 punti notevoli, luoghi d'acqua simbolici esistenti: il Naviglio della Martesana, la Conca dell'Incoronata, Piazza S.Marco, il Palazzo del Senato, i giardini della Guastalla, il Parco delle Basiliche, via S.Sofia, Piazza Vetra, la Conca Leonardesca  e la grande Darsena. Esse sono  aree progettuali che hanno perso totalmente la loro funzione e che ne conservano, in alcuni casi, un fioco bagliore. La loro identità e immagine rimane sospesa tra la nostalgia del passato e l’incombenza di un presente sempre più estraneo a questa eredità d’acqua. 
Alcuni presupposti fondamentali caratterizzano il progetto, come la continuità e la coerenza della strip d'acqua, sposare il sistema del canale urbano con le architetture  esistenti, renderlo il più forte possibile dove la qualità del contesto è debole e il meno invasivo  possibile nei luoghi  significativi, dove proporre una poesia di ricostruzione e memoria.  

Il progetto, che vuole essere una proposta concreta e fattibile, si è concentrato sulla definizione dei materiali, sulla crescita delle aree verdi,  fino a spingersi sino allo studio della situazione viabilistica con l’analisi della sosta e alla proposta di regolazione della stessa attraverso parcheggi di compensazione collocati in alcuni punti del percorso. L’elemento acqua dunque,  visto anche come opportunità di regolazione del traffico e della sosta.  

L’intero percorso ha una lunghezza complessiva di circa 8 km e possiede  in generale, una buona pendenza complessiva. L’acqua utilizzata per alimentarlo viene prelevata esclusivamente dalla Martesana. Grazie alla consulenza di ingegneri idraulici e geologi si sono verificati anche aspetti tecnici arrivando a definirne  la portata ( 1 mc/s )  e la velocità generale dell’acqua ( stimata tra 0,5 a 0,8 m/s per consentire di percepire movimento, deflusso e fruscio dell’acqua). In alcuni tratti il tracciato possiede un calibro ridotto addirittura a 0,5 m di larghezza per cui in tali casi, pur di mantenere la capienza di 1 mc/s, si è intervenuto con accorgimenti che vedono l’allargamento sotterraneo del condotto, così come il sifonaggio sotterraneo in corrispondenza di ogni incrocio stradale in modo da garantire la scorrevolezza naturale dell’acqua. E’ inoltre possibile attuare, in alcuni punti del percorso, un recupero energetico, come ad esempio in corrispondenza della Conca dell’Incoronata, dove, attraverso l’inserimento di una microturbina in grado di produrre 25 KWatt annui di energia elettrica (sfruttando un salto d’acqua di circa 3 metri) si potrebbero illuminare ben 5,5 km di percorso.

OBBIETTIVI: L’ obiettivo principale è il restituire a Milano la memoria di città d’acqua: di Milano, infatti, i Navigli sono i simboli, unitamente al Duomo, alla Scala e alla Galleria.  Essi sono stati rubati alla città che un tempo era una vera e propria città d'acqua, così come la valorizzazione di alcune parti della città, quelle interessate dal tracciato dei Navigli, attraverso la riproposizione di un rapporto con l’elemento acqua che è andato perduto.  Tale percorso,  oltre a fungere da elemento di orientamento all’interno della città, potrebbe costituire anche una spina dorsale di riferimento per futuri progetti. Infine, dal punto di vista percettivo, attraverso l’elemento acqua si vuole portare la città alla vista e ai sensi del pedone, di colui che vede e percepisce la città con le proprie misure umane sprovvisto delle sue protesi di trasporto. Si vuole sottolineare l'aspetto emozionale e artistico del rapporto tra il pedone e l'elemento acqua che Milano un tempo aveva e che ora ha completamente cancellato. Il Naviglio come elemento di riqualificazione urbana e occasione di suggestione emotiva legata alla pratica del camminare ed esplorare la città nonché quindi ad un miglioramento della sua immagine, del senso di appartenenza ai cittadini e della qualità di vita degli stessi. 

Vogliamo allontanarci dalla semplice retorica  nostalgia del naviglio e proporre un'idea concreta, contemporanea e fattibile, sull’esempio di altre città europee come Friburgo e Rouen, con il coraggio che una città con la storia di Milano  dovrebbe tornare ad avere.

In questo senso quale migliore occasione dell’ Expo 2015 per tentare questa strada nuova abbandonando idee velleitarie e prive di significato come la ventilata avventura della costruzione di quella via mista di acqua e di terra  che nei progetti comunali dovrebbe andare da  Rho Pero sino al Naviglio Grande?  

http://apassoduomo.altervista.org

